
«Uno Stato parallelo», definisce co-
sì Marisa Dalai Emiliani - presiden-
te dell’associazione Bianchi Bandi-
nelli - ciò che di grave è avvenuto
nella «gestione del terremoto», a
conclusione del convegno “l’ Italia

non può perdere l’ Aquila” (Roma,
teatro dei Dioscuri, 19 gennaio). E
ricorda come fu imposto, durante la
gestione dell’ emergenza, «il silen-
zio stampa a soprintendenti e fun-
zionari». Una gestione autoritaria
che ha le sue origini, Marisa Dalai
cita l’ex direttore del servizio sismi-
co nazionale Roberto De Marco, in
quella legge del 2001 che «ha tra-
sformato i grandi eventi in catastro-
fi e le catastrofi in grandi eventi».
Stato parallelo è un’ espressione for-
te per Marisa Dalai, storica dell’arte
“senior” abituata a misurare le paro-
le, con un’ esperienza trentennale
nella gestione dei terremoti, dal
Friuli, dove arrivò come volontaria,

all’Irpinia e all’Umbria. Questa vol-
ta la sua esperienza, come quella di
tutti o quasi coloro che hanno me-
moria storica e pratica dei terremo-
ti, non è servita, è stata respinta. Il

consuntivo è amaro: «Deficit di de-
mocrazia, deficit di cultura, deficit
di organizzazione istituzionale». E
l’impressione è che lo stato paralle-
lo, a quasi due anni dal sisma, conti-

nui ad operare. Un’ordinanza, spie-
ga Gianfranco Cerasoli, della Uil del
ministero, sancisce la fine dell’emer-
genza, un decreto di Gianni Chiodi
affida gli «interventi di restauro non
a chi è deputato per legge, cioè alla
soprintendenza, bensì al vice com-
missario Marchetti che avrebbe do-
vuto occuparsi della sola messa in
sicurezza». Ma se questa è la diagno-
si, quali sono gli effetti pratici nel re-
cupero del patrimonio storico artisti-
co della città? Quale il disegno politi-
co che si nasconde dietro l’emargina-
zione di 630 funzionari delle soprin-
tendenze abruzzesi, stipendiati per
fare ciò che, invece, viene affidato e
pagato a consulenti esterni. Uno de-
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Soluzione drastica

Lo statoparallelo chenon sa
difendere i beni dell’Aquila
Il Convegno della Associazione
Bianchi Bandinelli “L’Italia
non deve perdere l’Aquila”. De
Lucia: «La deroga è una viola-
zione legalizzata della legge».
Ma anche i vescovi vogliono de-
roghe al Codice degli appalti.

Affresci «bucati». La ditta che ha fatto i lavori dimessa in sicurezza a palazzo Carli Benedetti ha perforato gli affresci del ’700 con i tiranti
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pUn convegno a Roma sul parallelismo tra l’Italia e la città abruzzese fra tagli alla cultura e all’arte

pCialente: «La posta in gioco è la ricostruzione, addebitano le difficoltà ame per tenere fuori la città

«Bondi si è rivelato
il Grande Liquidatore
dei Beni culturali»

18
LUNEDÌ
24GENNAIO
2011


